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dall’altra, oltre ai normali compiti di rap-
presentanza del Patriarcato della Procu-
ra, diretta dal vescovo siriano Flaviano
Rami Al Kabalan, anche le mille difficoltà
quotidiane di una chiesa dalla vita tribo-
lata in patria (molti i siriani e gli iracheni
giunti grazie ai corridoi umanitari pro-
mossi dalla Comunità di Sant’Egidio).

Il Patriarcato, che — dicevamo — ha
sede qui dal 1920, acquistò il complesso
dallo Stato italiano nel 1963. Ha una pro-
pria liturgia, il rito siro-antiocheno che
viene officiato durante la celebrazione
domenicale. Ma il legame dell’ex mona-
stero con l’Oriente risale direttamente al-
le origini, quando un gruppo di mona-
che, in fuga da Costantinopoli e dalla fu-
ria iconoclasta, giunse a Campo Marzio
portando con sé preziose reliquie. Tra
queste il corpo di san Gregorio Nazianze-
no, poi traslato a San Pietro nel 1580, e
un’icona della Vergine, la Madonna
Advocata, che la tradizione vuole attribu-
ita alla mano dell’evangelista Luca. An-
che la scelta del luogo avrebbe avuto ori-
gini miracolose: gli animali che traspor-
tavano le monache con le venerate reli-
quie ,  g iunt i  a  Campo Marz io ,  s i
bloccarono rifiutandosi di procedere. E
un altro miracolo, avvenuto settecento 
anni dopo, riguarderebbe un incendio da
cui proprio l’icona mariana si sarebbe
salvata, ritrovata illesa vicino a un pozzo
la cui acqua, da allora, fu ritenuta prodi-
giosa. Da quel momento un crescente
numero di fedeli, attratto dall’immagine
divina, rese necessaria l’edificazione di
una chiesa extra clausuram, con accesso
esterno per preservare l’isolamento della
vita monastica.

A farla erigere fu la potente badessa
Chiarina Colonna, rampolla della nobile
famiglia romana, colei che alla stregua di
un pontefice disseminò il complesso con
lo stemma del suo casato, arricchito e
personalizzato però — cosa inconsueta
per una donna, tanto più suora — da una
doppia «C», le sue iniziali che ora si in-
travedono sulla chiave di volta di un por-
tico. Quella chiesa sarà poi abbattuta per
far largo all’altra, tuttora esistente, co-
struita su progetto di Giovanni Antonio
De Rossi nel XVII secolo. All’interno, si
conserva sempre l’icona Advocata (gli
storici in realtà s’interrogano se si tratti
di questa o di un’altra immagine sacra, 
sempre proveniente dal monastero ma
da tempo a Palazzo Barberini). Mentre al-
l’esterno, dove i lavori hanno ripristinato
l’originario «color dell’aria», il celeste
pallido attestato fin dal Seicento, si può
vedere il camminamento da cui le mona-
che accedevano, senza esser viste grazie a
un sistema di scale e grate, ai sacramenti.

Tra le pagine del volume, suddivise in
sei saggi in ordine cronologico, anche
un’infinità di aneddoti di un monde per-
du racchiuso tra le quattro strade — vico-
lo Valdina, via di Campo Marzio, via degli
Uffici del Vicario, via Metastasio — che
ancora delimitano l’insula millenaria: dal
ritrovamento nel 1778 della colonna in
marmo cipollino alta 12 metri, che dal
1857 servirà da sostegno alla statua del-
l’Immacolata Concezione di piazza Mi-
gnanelli dove i pontefici appendono una
corona di fiori l’8 dicembre, fino al ba-
dessato di Anna Maria Mazzarino, sorella
del potente cardinal Giulio, primo mini-
stro di Francia, colei che nel rigore mo-
nastico di rito benedettino accolse (loro
malgrado) anche tre delle turbolente so-
relle Mancini, nipoti sue e di Giulio, pas-
sate alla storia come les Mazarinettes:
Maria, protagonista di un amore roman-
tico con Luigi XIV e poi moglie di Lorenzo
Onofrio Colonna, che a Campo Marzio
trascorse due anni da educanda dal 1647;
Olimpia; e soprattutto Ortensia, la quale,
«guastata col marito», il perfido Ar-
mand-Charles de la Porte, marchese e
duca de La Meilleraye, fu rinchiusa nel
monastero nel 1669, interrompendo solo
per un po’ una tumultuosa esistenza fatta
di fughe, scandali e amori, con una lista
di amanti, più veri che presunti, che an-
noverò uomini, donne, regnanti (Carlo II
d’Inghilterra) e perfino un nipote.
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F atti, leggende, miracoli, ritrova-
menti archeologici, la vita quoti-
diana di anonime suore di clau-
sura e di potenti badesse dai co-
gnomi altisonanti: tutto am-

bientato in un mondo lontano dove alla
preghiera si intrecciavano importanti 
committenze, artistiche e architettoni-
che. A raccontare la storia ultramillenaria
di un complesso monastico nel cuore di
Roma è un pool di giovani studiosi — tra
i 24 e i 34 anni — che ha appena pubbli-
cato per L’Erma di Bretschneider il volu-
me Santa Maria in Campo Marzio. Dalle
origini orientali alla Procura del Patriar-
cato di Antiochia dei Siri, a cura di Marco
Coppolaro.

Duecento pagine, di taglio scientifico,
edite in occasione del restauro architet-
tonico, appena concluso, di una porzione
del vasto complesso, quella che dal 1920
ospita la sede di rappresentanza e le resi-
denze della Chiesa siro-cattolica, radicata
in Siria e in Iraq ma presente anche in
Turchia, Giordania, Libano, Israele, Egit-
to. Nell’altra parte del monastero, attigua
e confinante, dal 1970 ha invece sede 
(una delle tante sedi fuori da Montecito-
rio) la Camera dei Deputati, che prese il
posto dell’Archivio di Stato di Roma, a
sua volta subentrato alle monache nel
1873 dopo l’esproprio di molti beni eccle-
siastici da parte della neonata Capitale.

Oggetto di studi già in passato, l’intero
complesso monastico, per secoli vissuto
come unico aggregato, non era però mai
stato indagato nella sua unità. Unità solo
in parte percepibile oggi dopo le tante,
secolari stratificazioni: ampliamenti,
cambi di destinazione, sparizioni di orti e
giardini, trasformazioni di edifici. Un vo-
lume che dunque si sforza di ricostruire
le tappe di una memoria in gran parte
scomparsa, partendo dalle origini atte-
state nell’VIII secolo per giungere ai no-
stri giorni: da una parte il chiostro cin-
quecentesco e la cappella dove oggi pre-
gano i deputati — tuttora oratorio intito-
lato a San Gregorio Nazianzeno — e
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Il libro e la presentazione
Il volume contiene Saggi di

Irene Caracciolo, Gianluca
Petrone, Marco Coppolaro,

Giulia Conte, Alberto Belletti
e di Federico Picalarga

(dell’impresa Picalarga srl,
esecutrice del restauro).

Giovedì 16 dicembre alle 17,
in Santa Maria in Campo

Marzio, introduce Flaviano
Rami Al Kabalan, con il

cardinale Leonardo Sandri,
(Sapienza); Antonio

Tedeschi (Fondo edifici di
culto-Ministero dell’Interno);

Mario Bevilacqua;
(Università di Firenze);

Michela Di Macco, Arianna
Punzi e Alessandro Zuccari

(Sapienza); Manuel Nin
(Esarca apostolico in Grecia)

i

Un restauro e un corposo studio mettono ordine nella storia del complesso di Santa Maria in Campo Marzio, oggi 
fulcro della comunità cattolica di rito siro-antiocheno. Il suo cuore è l’antica icona miracolosa della «Madonna Advocata»

Sguardi Patrimonio sacro
Si potrebbe cominciare con la parte dedicata 
alle attrici dei film porno: i nomi omessi, i titoli 
umilianti e tutti pensati per degradare le 
donne, le anteprime dei video che mostrano 
ragazze dal volto contratto e sbattuto contro 

una scrivania. In Donne difficili (traduzione di 
Marina Calvaresi e Dafne Calgaro, Blackie 
Edizioni, pp. 456, e 22) Helen Lewis 
tratteggia un affresco del femminismo oggi. 
E, sì, le battaglie sono anche sul porno.

La sfida femminista al porno

{Viva Liala!
di Roberta Scorranese

Le immagini
Qui sopra: Matthijs Bril e 
Antonio Tempesta, 
Traslazione del corpo di San 
Gregorio Nazianzeno 
(affresco, dettaglio), 
Palazzo Apostolico Vaticano.
A fianco: esterno 
dell’abside. A sinistra: la 
parte di monastero sede 
della Procura presso la 
Santa Sede del Patriarcato 
di Antiochia dei Siri. Sotto: 
Madonna Advocata, tempera 
su tavola, chiesa di Santa 
Maria della Concezione 
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